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1) Tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca

TEMA: Frequentazione di locali[footnoteRef:1] e consumo di alcol [1:   Ai fini della ricerca, consideriamo i seguenti locali: bar, pub e discoteche, nella fascia oraria 18.00-04.00. ] 

PROBLEMA DI RICERCA: Vi è relazione tra la frequenza abituale di locali e il maggior consumo di alcol nei giovani[footnoteRef:2]? [2:  Ai fini della ricerca, consideriamo i giovani nella fascia d’età 15-25 anni.] 

OBIETTIVI CONOSCITIVI:  Verificare se recarsi frequentemente (più di una volta a settimana) nei locali influenzi i giovani ad un consumo maggiore di alcolici rispetto ai giovani che vi si recano saltuariamente (una volta a settimana).

2) Quadro teorico
MAPPA CONCETTUALE
[image: ]




 (
Bar:
locale pubblico in cui si consumano, al banco o ai tavoli, caffè, bibite, liquori, paste, panini ecc. 
)DEFINIZIONI:
Aggiungiamo che nella fascia oraria da noi 
considerata, il bar può offrire ai giovani 
diversi tipi di alcolici.

 (
Pub:
u
na public house, normalmente conosciuta con l’abbreviazione pub (usato in italiano al maschile), è un locale pubblico dove sono servite 
bevande alcoliche
 (soprattutto 
birra
) da consumarsi sul posto, in genere comodamente seduti.
)





Aggiungiamo, però, che in questo genere di locale, 
si consumano parecchi alcolici fino ad ore inoltrate.
 (
Discoteca:
locale pubblico in cui si balla, di solito al ritmo di musica registrata, a base ritmica molto accentuata e riprodotta ad alto volume.
)

 (
Alcol:
1 CHIM Alcol etilico o 
etanolo, liquido incolore, aromatico, estratto dalla fermentazione e dalla distillazione del vino o per via sintetica; 
2 
ESTENS
. Bevanda alcolica.
)





 (
Giovane:
colui che è tra l’adolescenza e la maturità;
)
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1)“Alcool: una vita persa in un bicchiere”
L'alcool è una droga a tutti gli effetti capace di indurre fenomeni di tolleranza e di dipendenza, psicologica e fisica. Nei Paesi occidentali la diffusa tolleranza per il bere accompagnata dalla legalità dell'alcool stesso hanno condotto ad una accettazione socialmente condivisa dell'uso anche quando questo si trasforma in abuso o addirittura in dipendenza.
	Per questi motivi la condizione di "alcolista" o "etilista" gode di una maggiore giustificazione collettiva e non è associata al concetto di tossicodipendenza così come avviene per le altre sostanze psicoattive. In realtà l'assunzione cronica di alcool influenza negativamente la qualità della vita e riduce progressivamente gli spazi di autonomia quotidiana. Si tratta di una grave patologia a rilevanza sociale e costituisce la terza causa di morte dopo cancro e malattie cardio-vascolari.
[bookmark: alcol]-Alcolismo tra dipendenza ed abuso
Il concetto di alcolismo (come pure alcoldipendenza, dipendenza da alcol, dipendenza alcolica) fa riferimento ad una eccessiva ingestione volontaria di alcol etilico che nella sua forma acuta si manifesta con l'ubriachezza. Nella sua forma cronica esprime una condizione in cui l'alcool, avendo determinato alterazioni funzionali del Sistema Nervoso Centrale ed un sovvertimento dello stile di vita dell'individuo, è divenuto indispensabile al mantenimento di un sia pur precario equilibrio psicofisico.
Gli elementi costitutivi della dipendenza da sostanze sono:
· astinenza: comparsa di una specifica sintomatologia alla sospensione o alla brusca riduzione della sostanza;
· tolleranza: necessità di raggiungere dosi sempre più elevate con il passare del tempo per raggiungere l'effetto desiderato;
· perdita di controllo: la persona non riesce a controllare l'uso della sostanza (es. fallisce nei tentativi di limitarne l'uso, o la assume in circostanze pericolose, o per l'uso deve trascurare importanti attività sociali o lavorative). [d]
Tutti questi fattori conducono ad un danno psichico, fisico o sociale, anche se con una modalità di sviluppo lenta che può durare diversi anni. L'alcool produce uno stato tossico generale dell'organismo accompagnato da una situazione di debilitazione dovuta sia ad un insufficiente apporto alimentare per inappetenza sia ad una riduzione dell'assorbimento e dell'utilizzazione degli alimenti introdotti. I dannosi effetti di tipo cumulativo comprendono una vasta gamma di disturbi a carico dell'apparato digerente e degli organi funzionalmente legati ad esso come il fegato e il pancreas. A livello psichico, la dipendenza da alcool induce un progressivo decadimento delle funzioni intellettive, labilità dell’umore e perdita del senso etico. 
L'alcolismo è una delle principali cause di incidenti stradali.

L'alcolismo, che è più frequente negli adulti di sesso maschile, anche se ultimamente si va diffondendo anche tra i giovani e le donne, è un fenomeno in crescita in quasi tutte le regioni degli Stati Uniti, dell'Europa, dei Paesi dell'ex Unione Sovietica e di quelli in via di sviluppo.

I risultati di recenti indagini hanno rilevato che bevono di più:
· i ragazzi delle ragazze;
· i ragazzi che vivono al nord, seguiti da quelli del centro e del sud;
· gli appartenenti ai ceti medio-superiori;
· i giovani che leggono di più, usano il Pc ed Internet.
I veri alcolisti rappresentano solo la punta di un iceberg. Ci sono delle persone che, pur bevendo più del dovuto, non presentano le caratteristiche tipiche della dipendenza (astinenza, tolleranza e perdita di controllo). Esse si lasciano andare agli eccessi del bere soltanto a cena o durante i week-end perché l'assunzione di alcool è associata ad una condizione di relax e di riduzione dello stress.



	
	· 



2)Alcol e giovani 
Il consumo e l’abuso di alcol fra i giovani e gli adolescenti è un fenomeno preoccupante se si considera che l’OMS raccomanda la totale astensione dal consumo di alcol al di sotto dei 16 anni di età e i risultati della ricerca scientifica ci dicono che chi inizia a bere prima dei 16 anni ha un rischio 4 volte maggiore di sviluppare alcoldipendenza in età adulta rispetto a chi inizia non prima dei 21 anni.
I comportamenti di consumo diffusi tra i giovani richiedono una particolare attenzione e adeguati interventi, per la possibilità di gravi implicazioni di ambito non solo sanitario ma anche psico-sociale, data la facilità di associazione con altri comportamenti a rischio, assenze scolastiche, riduzione delle prestazioni scolastiche, aggressività e violenza, oltre alle possibili influenze negative sulle abilità sociali e sullo sviluppo cognitivo ed emotivo. Essi possono inoltre portare a condizioni patologiche estreme come l’intossicazione acuta alcolica o l’alcoldipendenza.
Altri problemi nascono dalla diffusione di un uso dell’alcol simile a quello delle altre sostanze psicoattive, con finalità di sballo e ricerca dell’ubriachezza, uso che rischia tra l’altro di fungere da ponte verso le sostanze psicoattive illegali. La diffusione di un policonsumo di sostanze psicoattive legali e illegali viene confermata da varie fonti ivi compresa la rilevazione del Ministero della Salute sui comportamenti di consumo degli utenti dei servizi alcologici.
Il “binge drinking”, modalità di consumo alcolico che comporta l’assunzione in un’unica occasione e in un ristretto arco di tempo di quantità di alcol molto elevate, è diffuso maggiormente tra i giovani di 18-24 anni, rappresentando la quasi totalità del consumo a rischio in questa fascia di età. I giovani lo praticano soprattutto nei contesti della socializzazione e del divertimento collettivo, spesso bevendo volontariamente fino ad arrivare all’ubriachezza e all’intossicazione alcolica. Nel 2012 il 14,8% dei giovani fra i 18 e i 24 anni ha dichiarato comportamenti binge drinking, il 20,1% tra i maschi e il 9,1% tra le femmine (dati ISTAT).
L’ISTAT ha rilevato che tra i giovani di 14-17 anni i consumi fuori pasto presentano un trend tendenzialmente in crescita fino al 2011, mentre tra il 2011 e il 2012 si registra un notevole calo, che riporta i valori del 2012 a un livello pressoché analogo a quello rilevato all’inizio del decennio (15,1%). E’ implicito che per quest’ultima fascia di età occorrerà impegnarsi molto ed in molti ambiti, soprattutto nel far rispettare la nuova legge 189/2012 che prevede il divieto di somministrazione e di vendita di bevande alcoliche ai minori di 18 anni, in modo da portare il valore a zero.
Il fenomeno della diffusione dell’abuso giovanile è ben rappresentato dall’analisi dell’utenza in carico presso i servizi per l’alcoldipendenza, nell’ambito della quale i giovani al di sotto dei 30 anni rappresentano il 9,1%. 
Si tratta di una percentuale consistente, anche se in lieve calo rispetto al dato del 2011, che era pari al 9,8%. Diversa è invece la tendenza registrata per i nuovi utenti al di sotto dei 30 anni che è in lieve aumento rispetto al 2011 (13,7% nel 2012, 13,5% nel 2011).
In Italia si è inteso tutelare ulteriormente i giovani dai rischi connessi all’alcol, in considerazione degli effetti sull’organismo di questi in ragione della giovane età. La Legge n. 189 dell’8 novembre 2012 stabilisce, infatti, il divieto di vendita e di somministrazione di bevande alcoliche ai minori di anni 18 e l’obbligo di richiedere il documento di identità per accertare l’età dell’acquirente.
3) I giovani e i divertimenti: una notte tra discoteche
Il locale notturno piace ed è giusto che sia così, perché è il luogo – o non luogo: tutte le discoteche più “in” si somigliano in maniera incredibile – più simile al magico mondo di plastica che la tv e programmi come “Lucignolo” ci hanno sempre mostrato. “La gente più interessante non frequenta i pub, ma va a ballare fino al mattino!”. D’altronde si dice spesso che i quarantenni sono i nuovi trentenni, per cui non fatico a pensare che questi ultimi siano i nuovi ventenni e, pertanto, non difettino di energie. Tutti sembrano felici. E qualcuno, senza dubbio, lo sarà davvero. Ciò che più colpisce è però l’assenza di comunicazione tra le tante comparse ed i pochi protagonisti della serata, con la musica alta che impedisce ogni forma di conversazione. Può capitare di essere oggetto delle richieste più disparate. “Mi offri da bere?”, “Hai un po’ di coca?”. Lo sballo, ad ogni modo, sembra essere l’imperativo da seguire. I costi del divertimento sono peraltro proibitivi. Ci sono discoteche dove un drink può costare anche venti euro, mediamente più del prezzo di una buona bottiglia al supermercato sotto casa, e gli avventori, spesso e malvolentieri disoccupati o studenti fuori corso, non si fanno problemi a sostenere i costi di una sbronza a simili cifre. Senza contare i problemi del ritorno a casa, spesso in condizioni fisiche inconciliabili con la guida. È evidente che frequentando le discoteche ci si sente improvvisamente parte di un mondo “vincente” e ci si dimentica dei problemi anche economici che attanagliano migliaia, forse milioni di persone in tutta Italia. Non c’è posto per le facce tristi, in discoteca, e ogni disagio viene tenuto fuori dalle quattro mura. Inutile provare a spiegare ai ragazzi che passato l’effetto della sbronza ci si sentirà ancora più soli. Nell’epoca di facebook, l’epoca della comunicazione mordi e fuggi, anche in discoteca si cercano contatti superficiali, basati sull’apparenza.
Molti ragazzi sono in gruppo, ma tendono a non comunicare tra loro, appoggiati ad una ringhiera che garantisce loro la visione sulla pista sottostante, in quello che mi appare subito un quadretto molto voyeuristico. Rinchiusi in una gabbia si godono la loro superiorità scongiurando l’eterna paura di poter sembrare poveri. Alcuni si annoiano palesemente, ma le dinamiche del gruppo gli impediscono di ammetterlo o di tirarsi fuori. Essere “giusto” impone di passare da un locale all’altro con grande nonchalance, fino all’alba, collezionando braccialetti per i privè e timbri per l’uscita sulla mano, che la mattina seguente serviranno a ricordare i luoghi visitati, senza dover sforzare troppo la memoria offuscata dagli eccessi. D’altronde, come cantava Jovanotti, un poeta contemporaneo, “La notte è più bello, si vive meglio, per chi fino alle 5 non conosce sbadiglio”. Io di sbadigli ne ho già fatti parecchi, e forse è proprio questo il motivo che mi spinge a letto, senza mettermi in coda davanti ad un chiosco per ricevere un cornetto e un cappuccino che, ne sono certo, non allevieranno i dolori di nessuno.
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3) Ipotesi di lavoro

Recarsi frequentemente (più di una volta a settimana) nei locali influenza i giovani ad un consumo maggiore di alcolici rispetto ai giovani che vi si recano saltuariamente (una volta a settimana).



4) Fattori dipendenti e indipendenti
FATTORE DIPENDENTE: Consumo di alcol.
FATTORE INDIPENDENTE: Recarsi frequentemente o saltuariamente nei locali.
Fra i due fattori vi è una RELAZIONE POSITIVA UNIDIREZIONALE del tipo: 
Recarsi abitualmente o saltuariamente nei locali  	              Consumo di alcol


5) Definizione operativa dei fattori


	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	Dati personali
	Età
	Quanti anni hai?
………………

	
	Genere

	Sesso del soggetto
· Maschio
· Femmina

	
	Luogo di residenza
	Dove abiti?
………………



	Frequenza locali abitualmente
o saltuariamente
	Comportamento
abituale
	Frequenti i locali abitualmente o saltuariamente?
· Più di una volta a settimana
· Una volta a settimana

	
	



Tempo speso
	D1. In che fascia oraria frequenti i locali?
· 18.00-20.00
· 20.00-24.00
· 24.00-04.00

D2. Per quante ore resti nei locali?
· Un’ora
· Due ore
· Più di due ore

	
	




Atteggiamento
	D1. Quali di questi locali frequenti?
· Bar
· Pub
· Discoteca

D2. In una serata frequenti più di uno di questi locali?
· Si
· No
· A volte





	Alcol
	Comportamento
	Bevi alcolici?
· Sì
· No

	
	Motivazione
	Perché bevi?
· Piacere
· Compagnia
· Suggestione del locale

	
	Preferenze alcoliche
	Se bevi, cosa preferisci?
· Vino
· Birra
· Cocktails
· Super Alcolici

	
	Quantità
	Quanti alcolici bevi in una serata?
· Uno
· Due
· Più di due

	
	



Rapporto consumo di alcol/tipo di locale
	D1. In quale locale bevi più alcolici?
· Bar
· Pub
· Discoteca

D2. Bevi alcolici in tutti e tre i locali?
· Sì
· No
· A volte

	
	




Atteggiamento 
	D1. Bevi alcolici tutte le sere in cui frequenti locali?
· Sì
· No
· A volte

D2. Quando non frequenti locali, bevi alcolici?
· Sì
· No
· A volte







6) Definizione della popolazione di riferimento ed estrazione del campione

L’obiettivo della nostra ricerca è verificare se vi è relazione tra la frequenza abituale (più di una volta a settimana) di locali e il maggior consumo di alcol nei giovani, rispetto ai giovani che vi si recano saltuariamente (una volta a settimana).
Di conseguenza, la nostra popolazione di riferimento è la popolazione giovanile in fascia d’età compresa tra i 15 e i 25 anni. Da questa, abbiamo estratto un campione, secondo il campionamento non probabilistico, a campione accidentale. Abbiamo scelto 42 intervistati, 22 femmine e 20 maschi che risiedono nella provincia di Cuneo.


7) Tecniche e strumenti di rilevazione dati

Per la nostra ricerca abbiamo adottato una tecnica di rilevazione strutturata, cioè un questionario auto compilato, a domande chiuse ed anonimo. La somministrazione avviene in forma diretta.


QUESTIONARIO:

“LA FREQUENZA DI LOCALI E IL CONSUMO DI ALCOL”
Chiediamo la sua gentile collaborazione a questa ricerca, condotta presso il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione, dell’Università degli Studi di Torino. Il seguente questionario ha lo scopo di raccogliere informazioni riguardanti la frequenza abituale ( più di una volta a settimana) o saltuaria (una volta a settimana) di locali (bar, pub, discoteca) e il consumo di alcol. Garantiamo che le risposte da lei fornite rimarranno anonime e che verranno utilizzate solo al fine di questa indagine. Vi preghiamo di rispondere in maniera veritiera, considerando i vostri comportamenti abituali in generale.

. DATI PERSONALI
1. Quanti anni hai?  _  _
2. Sesso  		F  M
3. In che città abiti? ……………………

. FREQUENZA LOCALI ABITUALMENTE O SALTUARIAMENTE
4. Frequenti i locali abitualmente o saltuariamente?
· Più di una volta a settimana
· Una volta a settimana

5. In che fascia oraria frequenti i locali? (possibilità di barrare più di una risposta)
· 18.00-20.00
· 20.00-24.00
· 24.00-04.00

6. Per quante ore resti nei locali? 
· Un’ora
· Due ore
· Più di due ore

7. Quale di questi locali frequenti? (possibilità di barrare più di una risposta)
· Bar
· Pub
· Discoteca

8. In una serata frequenti più di uno di questi locali?
· Sì 
· No
· A volte

. ALCOL
9. Bevi alcolici?
· Sì
· No

10. Perché bevi? (possibilità di barrare più di una risposta)
· Piacere
· Compagnia
· Suggestione del locale

11. Se bevi, cosa preferisci? (possibilità di barrare più di una risposta)
· Vino
· Birra
· Cocktail
· Super Alcolico

12. Quanti alcolici bevi in una serata?
· Uno
· Due
· Più di due

13. In quale locale bevi più alcolici?
· Bar
· Pub
· Discoteca

14. Bevi alcolici in tutti e tre i locali?
· Sì
· No
· A volte

15. Bevi alcolici tutte le sere in cui frequenti locali?
· Sì
· No
· A volte

16. Quando non frequenti locali, bevi alcolici?
· Sì
· No
· A volte



8) Piano di raccolta dati

I soggetti coinvolti sono stati contattati per strada, nei locali da noi presi in considerazione, al mercato e tramite amici, nei seguenti paesi della provincia di Cuneo: Mondovì, Cuneo, Fossano, Savigliano, Saluzzo. 
Ai soggetti coinvolti abbiamo presentato il questionario, indicando prima che si trattava di una ricerca ai fini universitari, introducendo poi l’argomento e specificando che si trattava di un questionario in forma anonima.
La tecnica utilizzata è quella del questionario a domande chiuse, auto compilato, in cui i soggetti devono scegliere tra più alternative di risposte date, senza l’intervento dell’intervistatore.


9) Analisi dei dati e interpretazione dei risultati

Svolgiamo qui l’analisi monovariata delle variabili rappresentative del campione, con le rispettive distribuzioni di frequenza, le rappresentazioni grafiche, gli indici di tendenza centrale e di dispersione.
Le nostre variabili sono categoriali non ordinate, per cui il diagramma da rappresentare è quello a torta.
La tendenza centrale da calcolare è la moda e l’indice di dispersione da calcolare è lo squilibrio.


· Età

	Età
	Casi
	Distribuzione di frequenza


	15 anni
	3
	7,1%

	16 anni
	1
	2,4%

	17 anni
	4
	9,5%

	18 anni
	3
	7,1%

	19 anni
	3
	7,1%

	20 anni
	1
	2,4%

	21anni
	5
	11,9%

	22anni
	3
	7,1%

	23anni
	6
	14,3%

	24anni
	4
	9,5%

	25anni
	9
	21,4%

	Totale
	42
	100%





La moda per questa variabile è 25 anni e l’indice di squilibrio è 0,12.
	



· Genere

	Genere
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Maschio
	20
	47,6%

	Femmina
	22
	52,4%

	Totale
	42
	100%








La moda per questa variabile è il genere femminile e l’indice di squilibrio è 0,501.


· Luogo di residenza

	Luogo di residenza
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Mondovì
	14
	33,3%

	Cuneo
	10
	23,8%

	Fossano
	10
	23,8%

	Savigliano
	4
	9,5%

	Saluzzo
	4
	9,5%

	Totale
	42
	100%








La moda per questa variabile è Mondovì e l’indice di squilibrio è 0,243.



· Comportamento abituale

	Comportamento abituale
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Più di una volta
	16
	38,1%

	Una volta
	26
	61,9%

	Totale
	42
	100%








La moda per questa variabile è “una volta” e l’indice di squilibrio è 0,528.



· Tempo speso

· D1

	Tempo speso
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	18.00-20.00
	14
	22,2%

	20.00-24.00
	36
	57,1%

	24.00-04.00
	13
	20,6%

	Totale
	63
	100%








La moda per questa variabile è “20.00-24.00” e l’indice di squilibrio è 0,801.


· D2

	Tempo speso
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Un’ora
	7
	16,7%

	Due ore
	28
	66,7%

	Più di due ore
	7
	16,7%

	Totale
	42
	100%








La moda per questa variabile è “Due ore” e il punto di squilibrio è 0,5.



· Atteggiamento

· D1

	Atteggiamento
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Bar
	36
	43,4%

	Pub
	23
	27,7%

	Discoteca
	24
	28,9%

	Totale
	83
	100%








La moda per questa variabile è “Bar” e l’indice di squilibrio è 0,349.



· D2

	Atteggiamento
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Sì
	12
	28,6%

	No
	10
	23,8%

	A volte
	20
	47,6%

	Totale
	42
	100%








La moda per questa variabile è “A volte” e l’indice di squilibrio è 0,366.


· Comportamento

	Comportamento
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Si
	37
	88,1%

	No
	5
	11,9%

	Totale
	42
	100%





La moda per questa variabile è “Sì” e l’indice di squilibrio è 0,79.

· Motivazione

	Motivazione
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Piacere
	21
	39,6%

	Compagnia
	28
	52,8%

	Suggestione
	4
	7,5%

	Totale
	53
	100%





La moda per questa variabile è “Compagnia” e l’indice di squilibrio è 0,442.

· Preferenze alcoliche

	Preferenze alcoliche
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Vino
	12
	21,0%

	Birra
	26
	45,6%

	Cocktail
	19
	33,3%

	Super alcolici
	0
	0%

	Totale
	57
	100%






La moda per questa variabile è “la birra” e l’indice di squilibrio è 0,363.


· Quantità

	Quantità
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Uno
	19
	51,3%

	Due
	13
	35,1%

	Più di due
	5
	13,5%

	Totale
	37
	100%






La moda per questa variabile è “Uno” e l’indice di squilibrio è 0,405.
· Rapporto consumo di alcol/tipo di locale 

· D1

	Rapporto consumo di alcol/tipo di locale
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Bar
	10
	27,0%

	Pub
	11
	29,7%

	Discoteca
	16
	43,2%

	Totale
	37
	100%






La moda per questa variabile è “la discoteca” e l’indice di squilibrio è 0,348.

· D2

	Rapporto consumo di alcol/tipo di locale
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Sì
	10
	27,0%

	No
	16
	43,2%

	A volte
	11
	29,7%

	Totale
	37
	100%




[bookmark: _GoBack]
La moda per questa variabile è “No” e l’indice di squilibrio è 0,348.
· Atteggiamento
· D1

	Atteggiamento
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Sì
	3
	8,1%

	No
	20
	54,0%

	A volte
	14
	37,8%

	Totale
	37
	100%




La moda per questa variabile è “No” e l’indice di squilibrio è 0,441.
· D2

	Atteggiamento
	Casi
	Distribuzione di frequenza

	Sì
	3
	8,1%

	No
	14
	37,8%

	A volte
	20
	54,0%

	Totale
	37
	100%




La moda per questa variabile è “A volte” e l’indice di squilibrio è 0,441.


Svolgiamo ora l’analisi bivariata mediante la tabella a doppia entrata e il calcolo dell’X-quadro.
	


	

	Consumo di alcol
	Totale

	
	
	Uno
	Due 
	Più di due
	

	
Frequenza locali:
	Più di una volta a settimana
	6
	9
	0
	15

	
	Una volta a settimana
	13
	4
	5
	22

	Totale
	
	19
	13
	5
	37



N.B. Ricordiamo che il totale risulta 37 poiché 5 casi anche se frequentano locali (più di una volta a settimana o una volta a settimana) non consumano alcolici.
Nella tabella, in grassetto, troviamo le frequenze osservate per le variabili indicate. 
Le frequenze attese, se non vi fossero attrazione o repulsione fra specifiche modalità delle variabili sarebbero: 
-Cella 1: 7,703
-Cella 2: 5,270
-Cella 3: 2,027
-Cella 4: 11,297
-Cella 5: 7,730
-Cella 6: 2,973

X Quadro= (6-7,703)^2/7,703 + (9-5,270)^2/5,270 + (0-2,027)^2/2,027 + (13-11,297)^2/11,297 + 
(4-7,730)^2/7,730 + (5-2,973)^2/2,973 = 8,482.
All’indice X Quadro è associata una probabilità, detta significatività dell’X Quadro, la quale si calcola sulla distribuzione di probabilità, detta Chi Quadro. Ciò si ottiene con l’uso del calcolatore Excel.

Chi quadro= 0,01.
Dato che la significatività è inferiore al valore 0,05, possiamo dire che la relazione tra le due variabili esiste.
Nonostante esista una relazione tra le due variabili da noi considerate, la nostra ipotesi di partenza risulta confutata dai risultati, poiché non vi è una sostanziale relazione tra “il recarsi frequentemente (più di una volta a settimana) nei locali e l’influenza dei giovani ad un consumo maggiore di alcolici, rispetto ai giovani che vi si recano saltuariamente (una volta a settimana)”.



10) Autoriflessione sull’esperienza compiuta

Si conclude qui la nostra esperienza da ricercatrici. Svolgendo questo lavoro abbiamo appreso con molta chiarezza quanto sia complesso e difficoltoso condurre una ricerca approfondita sul campo, soprattutto con l’accuratezza e la precisione necessari per l’analisi e l’interpretazione dei risultati ottenuti. Le maggiori difficoltà si sono concentrate essenzialmente nella parte finale di analisi statistica la quale è stata impegnativa poiché ha richiesto diverso tempo. È stato interessante però, approfondire un tema così attuale e vicino a noi, come facenti parte della popolazione giovanile, e per questo abbiamo deciso di partecipare al questionario. Abbiamo osservato che la fascia d’età in cui si fa più consumo di alcol è quella dei 24-25 anni, mentre la fascia 15-16 anni è quella che ne consuma meno o non ne consuma. Inoltre quella che pareva un’ipotesi un po’ banale o scontata secondo il senso comune, venendo confutata dai dati, ci ha sorpreso.
Concludendo, possiamo dire di essere soddisfatte del nostro lavoro. 
Età
Colonna1	7,1%
2,4%
9,5%
7,1%
7,1%
2,4%
11,9%
7,1%
14,3%
9,5%
21,4%
15 anni	16 anni	17 anni	18 anni	19 anni	20 anni	21 anni	22 anni	23 anni	24 anni	25 anni	7.1	2.4	9.5	7.1	7.1	2.4	11.9	7.1	14.3	9.5	21.4	Genere
Genere	47,6%
52,4%
Maschio	Femmina	47.6	52.4	
Luogo di residenza	33,3%
23,8%
23,8%
9,5%
9,5%
Mondovì	Cuneo	Fossano	Savigliano	Saluzzo	33.300000000000004	23.8	23.8	9.5	9.5	
Comportamento abituale	38,1%
61,9%
Più di una volta	Una volta	0.38100000000000023	0.61900000000000044	Tempo speso (D1)
Tempo speso	20,2%
57,1%
20,6%
18.00-20.00	20.00-24.00	24.00-04.00	20.2	57.1	20.6	
Tempo speso (D2)	16,7%
66,7%
16,7%
Un'ora	Due ore	Più di due ore	16.7	66.7	16.7	
Atteggiamento (D1)	43,4%
27,7%
28,9%
Bar	Pub	Discoteca	43.4	27.7	28.9	
Atteggiamento (D2)	28,6%
23,8%
47,6%
Sì	No	A volte	28.6	23.8	47.6	
Comportamento	88,1%
11,9%
Sì	No	88.1	11.9	
Motivazione	39,6%
52,8%
7,5%
Piacere	Compagnia	Suggestione	39.6	52.8	7.5	
Preferenze alcoliche	21%
45,6%
33,3%
0%
Vino	Birra	Cocktail	Super alcolici	21	45.6	33.300000000000004	0	
Quantità	51,3%
35,1%
13,5%
Uno	Due	Più di due	51.3	35.1	13.5	
Rapporto alcol/locale (D1)	27%
29,7%
43,2%
Bar	Pub	Discoteca	27	29.7	43.2	
Rapporto alcol/locali (D2)	27%
43,2%
29,7%
Sì	No	A volte	27	43.2	29.7	
Atteggiamento (D1)	8,1%
54%
37,8%
Sì	No	A volte	8.1	54	37.800000000000004	
Atteggiamento (D2)	8,1%
37,8%
54%
Sì	No	A volte	8.1	37.800000000000004	54	

1

image1.jpeg




image2.png
s ]

Frequentazione di locali & consumo di alcol: 6012014

Frequentazione di

locali influenza, >
. f—
o
. Glovan
s e —
1 praticanc_
| e
. P
i /
per
omologanons al
o o
bevene  peygno  bevono bevono.
TEommoTw IR
oar
P
v
Disctecs
Gl appartenens s
2 o e, Iragezs gz
‘superiori che vivono
e e
segunda
e
. e
Pid di cel
e privi
una soa

Consumo di

- \

&aifuso

Fenomeno
“Binge-
drinking”

Coloro

hanno dai
152125
anni

I giovani
che
feggono di
pit, usano
iipced
intenet

ous
\Cm

elevat
Lascettatra
bevande
alcoliche
o
porre
Conseguenze
negalive  *~ possono
= s Incidenti
stradall
possons
possons
ore
Dipendenza
Danni

psicofisici

Help n line

alva mappa su
i mappa da Url o
1appa

a mappa
a mappa
pubblicazione





